
~Primo piano 'lQI Mercoledì 8 luglio 2015
info~quotidié\no<;letSh'd,it ~. ~ . ~ __~,..•.......;lI~~~,,~

9

Trattative serrate fino a tarda ora, si continua anche oggi
Un prefetto alla vicepresidenza, Viscomi al posto dì Guccione

Scalzo disarcionato dalla poltrona
Imposto ilprotocollo delle dimissioni per stamattina prima, di resettare la giunta
di ADRIANO MOLLO ce all'universita per Stranieri di

Reggio ed ex presidente del con-
CATANZARO - il confronto è sìglìocomunale dì Caulonia. Poi
stato serrato e durato fino a not- il professore Antonio Viscom
te fonda e stamattina ci sarà che prenderà il posto di Carlo
un'appendice perché il cerchio Guccioneeperlavicepresidenza
non è stato chiuso, Mario Olive- un prefetto in pensione, si è ten-
rio, aRoma da due giorni, ieri ha tatala strada dell'ex senatore De
varcato in serata la soglia della Sena ma pare non abbia accetta-
sedenazionaledel:Pd,dopouna to. Oliverio punta anche sulla
giornata di incontri e telefonate. professoressa Maria Francesca
Ad attenderlo Lorenzo Guerini, Corigliano, in pas-
Luca Lotti, Stefania Covello, Er- sato assessore pro-
nesto Magorno. Tutti ad un ta- vincialealla Pub-
volo per riannodare i rapporti e . blica istruzione e
cercare di uscire dal vicolo cieco prima dei non eletti
in cui è stata messa la Regione della Lista "Olive-
dopo l'inchiesta Rimborsopoli. riopresidente" .Ma
In partenza della discussione, la su questa eventua-
pregiudizialestilledimissionidi lità si è aperta una
Scalzo per consentire l'azzera- discussione molto
mento della giunta. In serata la delicata sull'oppor-
dichiarazione di Scalzo che ha tunità di "premia-
annunciato di protocollare le di- re" chi non è stato
missioni alla segreteria genera- eletto. Lo fa notare
le del consiglio questa mattina. il consigliere regio- Mario Oliverio
Oggi pomeriggio Oliverio farà nale Franco Ser-
uncomunìcatoperannunciaXèi gio, della stessa lista, con una
nomi della giunta e la conferen- nota critica verso lo stesso Olive-
za stampa potrebbe tenersi ve- rio ("chissà se oggi otterrebbe
nerdì a Catanzàro, per consenti- quel 62%") in cui, ribadisce un
re i nominati di essere presenti. concetto condiviso in privato da
Tra i nomi che Oliverio avrebbe diversi consiglieri di maggio-
portato a Roma ci sono quelli di ranza. «Inpolitica vi sono regole
Federica Roccisanò, ricercatri- scritte e non, che sanciscono che

chi si candida - e pur sostenuto
da un apparato consolidato -ma
viene bocciato dai cittadini, non
può essere imposto a scapito di
chi èandato fra il popolo a soste-
nere il progetto politico del can-
didato presidente». Poi Franco
Sergio fa notare che è condivisi-
bile «un contributo di persone
qualificate su _alcuni specifici,
ben circoscritti, versantitecni-

ci»,ma «esautorare
totalmente il prin-
cipio -della rappre-

. sentanza popolare
comporta inevita-
bilmente - oltre i
nominalismi ed i
desideri dei singoli
- un'ennesima de-
legittimazione di
democrazia, 'politi-
ca partecipativa e
soprattutto, rispet-
to di quelli che van-
no a votare». '

Tra i nomi porta-
ti al tavolo, mancava ieri sera
quello scelto da Renzì, il quale lo
farà solo oggi. Tornando al pro-
fessore Viscomi, rappresenta il
pezzo pregiato di Oliverio: dove-
va mettere ordine nella burocra-
zia regionale, come direttore ge-
nerale alla presidenza e che in-

vece sarà dirottato alla guida
dell'assessorato al Lavoro e svi-
luppo economico. I

Nel corso della giornata diver-
si consiglieri regionali di mag-
gioranza si sono prodigati in di-
chiarazioni a «sostegno pieno»
delle scelte dei Oliverio (ad
esempio Giuseppe Aieta) e con i
distinguo (Domenico Bevacqua
e Franco Sergio). Si tiene fuori
dalla mischia il vieepresìdente
D'Agostino rivendicando il ruo-
lo del consiglio rispetto alla
giunta pur dìehìarando ''piena

_lealtà" al presidente Oliverio.
D'Agostino non sarà promosso,
il posto di Scalzo sarà preso da
Mimmo Battaglia. Intanto i par-
lamentari di Alternativa Libera,
Sebastiano Barbantì e France-
sco Molinari avvertono Oliverio
e il Pd distare attenti ai conflitti

. di interesse «sarebbe una beffa
se il presidente della. giunta re-
gionale Mario Oliverio nomi-
nasse persone che rivestono ca-
riche ai vertici della associazioni
di categoria e magari queste as-
soeìazioni hanno liti giudiziarie
nei confronti della Regione». I
due chiedono «discontinuità»:
forse è u,nriferimento a qualche
rappresentante di Confindu-
stria.
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La burla di Laratta
diventa notizia

Una falsa notizia può essere presa per
buona. Ai tempi di internet è possibile
se i giornalisti dei siti di informazione
non verificano la notizia prima della
pubblicazione. E ieri sera è accaduto
che l'ex parlamentare e dirigente del
Pd Franco Laratta ne ha combinato
una delle sue. Versole?2.30hapubbli-
cato sulla sua bacheca di Facèbook i
nomi di unafantomatica giunta regio-
nale che sarebbe stata decisa a Roma. I
nomi totalmente infondati, una lista di
"prof" e "dott" per prendere in giro i
suoi amici della rete. L'unico nome-ve-
ro quello di Pasqualino Mancuso, diri-
gente del Pd catanzarese con la notizia
che avrebbe rifiutato il ruolo di sotto-
segretario. In pochi minuti la notizia
(finta) viene ripresa- da diversi siti di
informazione, anche autorevoli. Deci-
ne di telefonata di gìornalìstial parla-
mentare per sapere chi fossero questi
illustri sconosciuti. Ma era unaburlae
la notizia dai siti è stata cancellata ..:::::~;;;;::;""~t---


